

PROTOCOLLO DI INTESA 
tra

il  LIBERO  CONSORZIO  COMUNALE  DI  SIRACUSA,  di seguito

denominato “LCC SR”, con sede Legale in via Malta, n. 106 – Siracusa, rappresentata dal Presidente dott. Michelangelo Giansiracusa

e

la PROCURA DELLA REPUBBLICA C/O IL TRIBUNALE DI SIRACUSA, di seguito denominata “Procura SR”, con sede legale in Viale Santa Panagia, n. 109 – Siracusa, rappresentata dal Procuratore, dott.ssa Sabrina Gambino.

− PREMESSO che con Legge Regionale 27 marzo 2013, n. 7, “Norme transitorie per l’istituzione dei liberi consorzi comunali” la Regione Siciliana ha avviato il processo di istituzione dei Liberi Consorzi Comunali, in sostituzione delle Province Regionali, in applicazione dell’articolo 15 dello Statuto regionale, nonché delle Città Metropolitane;

− PREMESSO che con la Legge Regionale 24 marzo 2014, n. 8

“Istituzione dei liberi Consorzi comunali e delle Città metropolitane” si statuisce, all’art. 1, comma 6, che nelle more dell'approvazione della legge di cui all'articolo 2 Art. 2 “Norme per la costituzione e l'adesione a liberi Consorzi” i Liberi Consorzi continuano ad esercitare le funzioni già attribuite alle Province regionali mantenendo la titolarità dei relativi rapporti giuridici;

− RICHIAMATA la Legge Regionale 4 agosto 2015, n. 15 “Disposizioni in materia di liberi Consorzi comunali e Città metropolitane”, modificata dalla Legge Regionale 1aprile 2016 n. 5, che all’art. 27 definisce le funzioni proprie del Libero Consorzio Comunale, richiamando le funzioni proprie già attribuite, ai sensi dell’articolo 13 della Legge Regionale 6 marzo 1986, n. 9 e s.m.i., con particolare riferimento alle funzioni di tutela dell’ambiente;

− VISTA la Legge Regionale 8 aprile 2010, n. 9 “Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati”, in maniera coordinata con il D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., che all’art. 3, tra l’altro, attribuisce alle Province Regionali, oggi Liberi Consorzi Comunali e Città Metropolitane:

- il controllo e la verifica degli interventi di bonifica dei siti contaminati ed il monitoraggio ad essi conseguenti;

- il controllo periodico sulle attività di gestione, di intermediazione e di commercio dei rifiuti, ivi compreso l’accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui alla parte quarta del decreto legislativo n. 152/2006;

- la verifica ed il controllo dei requisiti previsti per l’applicazione delle procedure semplificate;

− TENUTO CONTO che la “Procura SR” e il “LCC SR” condividono le funzioni di tutela ambientale e di controllo e verifica degli adempimenti connessi;

− CONSIDERATO che è già consolidata da tempo una collaborazione fra i due enti in materia ambientale; che, in particolare, in numerose delle operazioni riguardanti inquinamento di origine industriale, l’attività investigativa della Procura ha beneficiato della collaborazione tecnica dei funzionari del Libero Consorzio Comunale di Siracusa;

− CONSIDERATO che nelle citate esperienze di collaborazione è emersa la necessità di una costante sinergia fra gli operatori di Polizia Giudiziaria in forza alla “Procura SR” e i tecnici ambientali in forza al “LCC SR”, sia con riferimento ad uno scambio delle informazioni e dei dati rispettivamente conosciuti, sia con riferimento allo svolgimento congiunto delle attività ispettive svolte sui luoghi oggetto di controllo;

− CONSIDERATO che, allo stato, l’acclarata crisi economico-finanziaria del “LCC SR” nonché l’esiguità di personale in forza al X Settore, degli strumenti e dei mezzi in dotazione necessari allo scopo, rendono difficoltoso l’adempimento delle delicate funzioni di tutela ambientale, in particolare, di controllo e verifica delle attività di gestione dei rifiuti pericolosi e non pericolosi, nonché dei procedimenti tecnico amministrativi relativi alla bonifica dei siti contaminati;

− RILEVATO il comune interesse, di pubblica rilevanza, a rendere più efficace l'azione di controllo sul territorio e più incisive le attività da porre in essere per la tutela ambientale, ottimizzando, nel contempo, le risorse

disponibili;

− RITENUTO che, per le ragioni sopra espresse, appare utile per entrambe le amministrazioni definire una formula strutturale ed organizzativa che consolidi e renda maggiormente efficace l’azione congiunta finalizzata al

perseguimento degli obiettivi comuni;

− RITENUTO che a tale scopo, appare utile che unità di personale del “LCC SR”, avente specifiche e comprovate competenze in materia, svolga le proprie mansioni anche presso gli Uffici della “Procura SR”, in stretta collaborazione con gli Ufficiali di Polizia Giudiziaria specializzati in materia ambientale operanti presso la “Procura SR” stessa;

− VISTO l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, secondo cui “le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse

comune”, da sottoscriversi, ai sensi del comma 2 bis del medesimo articolo, con firma digitale, pena la nullità degli stessi;

− RITENUTO che tale proposta di assetto organizzativo, per i motivi sopra evidenziati, costituisce attuazione dei principi di efficienza, efficacia, economicità e ragionevolezza dell’esercizio delle funzioni proprie sia del “LCC SR” che della “Procura SR”;

− CONSIDERATE le problematiche specifiche del territorio,

caratterizzato da una notevole pressione ambientale determinata da una forte densità industriale, il presente protocollo si configura come presupposto per la futura collaborazione anche con altri enti di controllo istituzionalmente preposti al monitoraggio dell’ambiente impegnati sul territorio, il cui futuro eventuale coinvolgimento garantirà un approccio sempre più sinergico ed efficace alla tutela ambientale del territorio;

− TENUTO CONTO che è già in atto un protocollo di intesa in merito, in via di scadenza, che ha prodotto eccellenti risultati sul campo della tutela ambientale per le due Amministrazioni coinvolte, tant’è che risulta opportuno rinnovare la proficua collaborazione in essere;

− TENUTO CONTO che con Determinazione del Capo del X Settore Def. Rep. n. 882 del 07/04/2022 venne individuato il dott. Emanuele Annino, quale unità di personale del Servizio “Rifiuti e Bonifiche del X Settore – Territorio e Ambiente del “LCC SR” avente specifiche e comprovate competenze in materia ambientale, per svolgere le proprie

mansioni anche presso gli Uffici della “Procura SR”, in stretta collaborazione con gli Ufficiali di Polizia Giudiziaria specializzati in materia ambientale operanti presso la “Procura SR” stessa;

− DATO ATTO del lodevole lavoro svolto dal dott. Emanuele Annino a supporto e collaborazione dei Pubblici Ministeri e delle forze di polizia di stanza in Procura per le importanti indagini svolte in campo ambientale;

− RITENUTO opportuno e necessario rinnovare il Protocollo di Intesa in atto tra il “LCC SR” e la “Procura SR”;

Tutto ciò premesso e considerato, si conviene e stipula quanto segue:

Art. 1 - Finalità

Il presente Protocollo è stipulato, quale rinnovo del precedente, con riferimento alle competenze in campo di tutela dell’ambiente del “LCC SR” e della “Procura SR”. Si sostanzia nella conferma di una collaborazione reciproca, coordinata e continuativa tra gli Enti sottoscrittori sul controllo sulla gestione dei rifiuti pericolosi e non pericolosi, di cui all’art. 197 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. sulle attività concernenti la bonifica dei siti

contaminati di cui alla parte IV, titolo V, del medesimo Decreto Legislativo nonché sugli scarichi dei reflui.

In particolare, con l’accordo in argomento i sottoscrittori intendono continuare la gestione coordinata delle funzioni tecnico-amministrative delle due Amministrazioni coinvolte, in campo ambientale limitatamente alle attività sopracitate, disciplinando le modalità operative di esercizio delle funzioni e competenze sopra richiamate.

Art. 2 - Oggetto

Richiamato quanto riportato al precedente art. 1, il presente accordo ha per oggetto lo svolgimento in maniera congiunta e coordinata da parte della “Procura SR”, per il tramite degli ufficiali di Polizia Giudiziaria in servizio

presso la stessa, e del “LCC SR”, per il tramite del proprio personale, presso la sede della “Procura SR” e con strumentazione e mezzi messi a disposizione dalla Procura stessa, delle seguenti attività in capo alle due Amministrazioni coinvolte, nell’ambito territoriale di riferimento:

- Controllo gestione rifiuti (produzione, recupero e smaltimento) e relative contestazioni di illeciti di natura penale di cui alla parte IV, titolo VI, Capo I e parte VI-bis, D.Lgs. n.152/2006;

- Controllo relative alle attività richiamate dalla Parte IV, Titolo V – Bonifica dei siti contaminati, del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., e relativa contestazione di illeciti di natura penale;

- Controllo relativi agli scarichi dei reflui civili e industriali.

Art. 3 - Personale del Libero Consorzio

Al fine del raggiungimento degli obiettivi di cui al presente Protocollo, e pertanto nell’interesse comune di entrambi i sottoscrittori, si conviene che il dott. Emanuele Annino, dipendente del X Settore – Territorio e Ambiente del “LCC SR”, attualmente in forze al Servizio “Rifiuti e Bonifiche”, che ha già manifestato l’assenso in merito, continui a collaborare in via continuativa con la Polizia Giudiziaria già in servizio presso l’Ufficio della “Procura SR”, svolgendo il proprio servizio anche presso i locali del suddetto Ufficio, di norma, n. 4 giorni settimanali, salvo concomitanti esigenze procedurali da

comunicare al X Settore.

Al fine dell’accertamento dell’attività lavorativa svolta presso gli Uffici della “Procura SR”, in assenza di badge per la rilevazione automatica delle presenze, il dipendente individuato per le mansioni previste dal presente “Protocollo di Intesa”, deve presentare all’Ufficio Personale del “LCC SR”,

con cadenza mensile, un report che attesti lo svolgimento delle mansioni stesse per conto della “Procura SR”, firmate dal responsabile della sezione di P.G. NICTAS di assegnazione.

Il dott. Emanuele Annino continuerà a svolgere le proprie mansioni presso il X Settore – Territorio e Ambiente, Servizio “Rifiuti e Bonifiche”.

Art. 4 - Obblighi delle parti

Gli enti sottoscrittori si impegnano a porre in essere tutti gli adempimenti necessari alla piena attuazione del presente accordo.

Il “LCC SR” continuerà ad assumere integralmente a proprio carico il trattamento di base del dipendente che collaborerà con la sezione di P.G. “NICTAS”, operante presso la “Procura SR”, erogandolo direttamente allo

stesso secondo le previsioni del CCNL di riferimento.

L’osservanza degli obblighi reciprocamente previsti avviene nel rispetto anche dei principi di cooperazione e leale collaborazione tra le Amministrazioni.

Art. 5 - Strumenti di raccordo

Ai fini dell’attuazione del presente protocollo è favorita la massima comunicazione tra gli enti sottoscrittori e l'accesso alla documentazione necessaria per lo svolgimento delle attività.

Art. 6 – Decorrenza e Durata

Il presente accordo ha durata fino al 31/12/2026 a decorrere dalla data di sottoscrizione ed è rinnovabile per ulteriori annualità, in caso di perdurante necessità dell’esercizio coordinato delle funzioni, salvo diverso avviso anche di una delle due parti sottoscrittrici.

Potrà, comunque, essere risolto anticipatamente in qualunque momento per mutuo consenso, formalmente espresso dalle parti, o per recesso unilaterale.

Art. 7 - Disposizioni finali

Per quanto non previsto nel presente protocollo, si fa rinvio alle normative vigenti nelle materie oggetto dello stesso e ai provvedimenti adottati dagli enti sottoscrittori.

I responsabili dell'attuazione del presente protocollo sono individuati nelle figure del Responsabile del X Settore – Territorio e Ambiente, per il Libero Consorzio Comunale di Siracusa e del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Siracusa.

Il presente atto, redatto su supporto informatico, è approvato e sottoscritto dalle parti con firma digitale valida e non revocata.

Libero Consorzio Comunale di Siracusa

Firmato Digitalmente

Procura della Repubblica, presso il Tribunale di Siracusa

Firmato Digitalmente
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